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Alla contessa Maria Luisa Radicati
“Torino, 16 maggio 1864
Illustrissima Sig.ra Contessa,
In questo momento (2 pomeridiane) mi sopraggiugne un affare che mi toglie il
piacere di poter questa sera godere della amena compagnia della rispettabile di
Lei famiglia. Pazienza. Mentre ringrazio tutti del cortese invito cui spero di
poter accondiscendere altro giorno, l’assicuro che non mancherò d’invocare in
modo particolare le benedizioni del cielo sopra l’amato di Lei figliuolo
militare, affinché Dio lo conservi sano e in grazia sua in mezzo ai pericoli che
egli possa incontrare o nel viaggio o nel luogo di sua permanenza.
Buon appetito e buona notte a tutti, mentre ho l’alto onore di potermi
professare di Lei e del chiar.mo di Lei marito
Obbl.mo servitore Sac. Bosco Gio.
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